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Lȅex candidato del centrosinistra a Genova analizza la crisi Dem

´Se tutto si riduce a una lotta interna gli elettori ti punisconoª

L'INTERVISTA

La politica ligure

GENOVA

Il tema dell�aborto continua a 
dividere.  Ma questa  volta  la  
spaccatura Ë a sinistra, interna 
all�ormai ex alleanza rossover-
de: da una parte l�ex aspirante 
governatore e consigliere Fer-
ruccio Sansa, dall�altra Linea 
Condivisa, il movimento civi-
co di sinistra. 

Gi‡ nelle scorse settimane i 
rapporti tra gli ex sodali si era-
no  incrinati.  A  provocare  la  
nuova frattura Ë stato un inter-
vento social di Sansa. Critican-
do le sortite di FdI sull�aborto, 
il consigliere regionale ricorda 
perÚ che si fa ´poco o quasi 
nienteª per tutelare le donne. 
´Una donna, dice la legge, de-
ve poter scegliere di abortire. 
Ma se l�aborto puÚ essere per-
messo e talvolta Ë necessario, 
non si potr‡ mai dire che sia un 
bene. Oltre a mettere fine a  
una vita Ë un trauma terribile 
per ogni donna. La difesa ne-
cessaria di questa legge rischia 
di rivelare un limite della sini-
stra di oggi, forse anche il peri-
colo di un�ipocrisiaª.

Una posizione giudicata am-
bigua da Linea Condivisa, che 
in una nota firmata da Pastori-
no e da Rossella D�Acqui, ha cri-
ticato ´la sinistra moralista e 
paternalistaª. A proposito del 
dibattito nato intorno alla leg-
ge 194, i responsabili di Linea 
Condivisa  chiariscono  come  
´tra le esternazioni che ci sor-
prendono di pi˘ c�Ë quella del 
consigliere Sansaª. Per i due, 
´un�espressione  come  quella  
utilizzata da Sansa iMa se l�a-
borto puÚ essere permesso e 
talvolta Ë necessariow ci induce 
a pensare che non sia chiaro il 
principio di autodeterminazio-
ne delle persone: un concetto 
che confonde l�aborto terapeu-
tico con la libert‡ di sceltaª. �

M. D. F.

Ariel Dello Strologo

D

Mario De Fazio / GENOVA

A
riel Dello Strologo, 
come  giudica  la  
sconfitta del Pd?
´Credo che a monte 

ci sia il problema di un sistema 
politico che da troppo tempo 
genera insoddisfazione e solu-
zioni di breve respiro. L�onda 
di malcontento produce la ri-
cerca di soluzioni facili, da bac-
chetta magica, che poi fallisco-
no e creano a loro volta altro 
malcontento. L�opera di demo-
lizione della politica ha provo-
cato macerie, e il Pd ne ha pa-
gato lo scotto pi  ̆di tuttiª.

Ma esiste una questione 
di identit‡ del partito?

´C�Ë un problema di funzio-
namento interno al Pd. Era na-
to  come  un  grande  partito,  
all�americana, ma ora Ë diffici-
le far coesistere al suo interno 
una pluralit‡ di idee e ricette 
diverse. Il partito cosÏ finisce 
per essere solo un luogo di con-
fronto internoª. 

Cosa serve per ripartire?
´Recuperare  un  rapporto  

con i cittadini. Serve un nuovo 
patto  di  fiducia,  ascoltare  e  
provare a risolvere i problemi. 
E va modificato il vocabolario 
del  partito,  per  intercettare  
problemi e aspettativeª.

PerchÈ ora non si riesce a 
fare tutto ciÚ?

´Ci  sono  due  storture  da  
cambiare. La prima Ë la legge 
elettorale con meccanismi di 
selezione bloccati, la seconda 
l�abolizione del finanziamen-
to pubblico ai partiti, perchÈ 
la non indipendenza economi-
ca non permette di lavorare be-
ne sul territorio. Il Pd ha fatto 
pi  ̆fatica di altri ad adattarsi a 
questi cambiamentiª.

Lei era tra i papabili per 
una candidatura alle politi-
che:  quando parla  di  liste  
elettorali bloccate come ele-
mento negativo, si riferisce 
al suo caso personale? 

´No, non Ë una questione 
personale. Ma le persone si la-
mentano di non partecipare al-
la selezione dei propri rappre-
sentanti. Gli eletti sono scelti 
dai partiti, ed Ë uno degli ele-
menti che allontano i cittadini 
dalla politicaª.

Quando Ë stato candidato 
sindaco a Genova, dopo la 
sconfitta  aveva  dichiarato  
di voler lavorare a costruire 
il futuro del Pd e del centrosi-
nistra in Liguria: quel coin-
volgimento  Ë  stato  molto  
meno  evidente  nell�ultima  
campagna elettorale. Come 
mai?

´I problemi interni del Pd so-
no cosÏ grandi da mettere il re-
sto in secondo piano. Ricordo 
che nella campagna elettorale 
per le comunali abbiamo pas-
sato un mese a scegliere i can-
didati presidenti dei Munici-
pi. » stata una campagna elet-
torale faticosa. Poi Ë arrivata 
la sconfitta, anche se c�Ë stato 

un positivo ricambio negli elet-
tiª.

Poi Ë caduto il governo.
´Esatto,  e  il  riproporsi  di  

spaccature interne e i proble-
mi  sulle  candidature  hanno  
travolto e impedito un lavoro 
pi  ̆serio di costruzioneª.

L�eterno  problema  delle  
correnti nel Pd. Non una que-
stione solo ligure, in verit‡.

´Certo, Ë un problema na-
zionale e locale. Tutte le mi-
gliori energie vengono spese 

all�interno, e poi si arriva un 
po� ispompatiw ad affrontare 
l�avversario vero. Ci vorrebbe 
la forza di provare a superare 
alcune rigidit‡ per far diventa-
re il Pd un partito modernoª.

Superare le correnti?
´La logica feudale di occupa-

zione del territorio dall�alto Ë 
sbagliata. Invece il movimen-
to deve arrivare dal basso: c�Ë 
una nuova generazione di gio-
vani che puÚ avere un ruolo 
importante per ricostruireª.

Ma c�Ë un aspirante segre-
tario che la convince di pi˘?

´Non Ë una questione di no-
mi. Da elettore e iscritto al Pd 
credo che si debba rovesciare 
questa impostazione: qualun-
que proposta per sostituire un 
uomo solo al comando, si tra-
duce in una sostituzione di chi 
lo circonda e cosÏ via, a casca-
ta, dall�alto verso il basso, cioË 
verso i territori. CiÚ impedisce 
un confronto reale con i biso-
gni delle persone: se tutto si ri-
duce a una lotta politica inter-
na, gli elettori ti punisconoª.

Ma lei Ë ancora disponibi-
le a dare una mano al Pd?

´Devo ricevere segnali ine-
quivocabili  sulla  volont‡  di  
cambiare  davvero:  diciamo  
che di fronte a una mia inge-
nua disponibilit‡ vorrei riceve-
re una sincera condivisioneª.

Ma chi le dovrebbe manda-
re questi segnali secondo il 
suo giudizio? 

´Non Ë un problema di per-
sone ma ambientale: bisogna 
capire se davvero ci sono gli 
spazi. E deve esserci la volon-
t‡ di rappresentare i cittadini 
e non la propria corrente, per-
chÈ alcune cose non sono pi˘ 
tollerate dalle personeª. �
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Il no di Bonsignore alla Sanit‡
Nuove deleghe a Toti e Scajola
Rimpasto in Regione: la Salute resta un rebus, spuntano Cremonesi e La Valle

´Serve rinnovamento
dal basso, e pi˘ spazio
a nuove generazioni.
Disponibile ad aiutare
solo se arrivano veri
segnali di aperturaª 

Guido Filippi / GENOVA

Avanti con il rimpasto: prende 
forma la  nuova  giunta Toti,  
ma resta il nodo della sanit‡ 
che non ha un assessore. Il can-
didato numero uno ha detto 
no.  Alessandro  Bonsignore,  
presidente dell�Ordine dei me-
dici di Genova e della Federa-
zione ligure degli ordini, ha do-
vuto rinunciare alla proposta: 
il  suo  incarico  all�Universit‡  
non gli consente di mettersi in 
aspettativa per entrare a fare 
parte della giunta, come tecni-
co. La decisione scombina i pia-
ni della maggioranza di centro-
destra che puntava di affidare 
a Bonsignore, proposto da Fra-
telli d�Italia, sostenuto dalla Le-
ga e gradito anche a Toti. 

Nel frattempo Toti sta lavo-
rando al completare la squa-
dra: le tre deleghe della neode-
putata Ilaria Cavo potrebbero 
essere cosÏ suddivise: la Forma-
zione a Marco Scajola che ha 
gi‡ l�Urbanistica e il Demanio; 

la Scuola e l�Universit‡ sono 
destinate a un nome indicato 
da Fratelli  d�Italia  e  si  parla  
dell�assessore allo Sport Simo-
na Ferro. 

Restano le deleghe a Turi-
smo, Lavoro e Trasporti, lascia-
te libere da Gianni Berrino in 
pole c�Ë Claudio Cavallo, sinda-
co di Stellanello nel Savonese 
e coordinatore provinciale di 
Fratelli d�Italia, ma sono in cor-
sa anche Luca Lombardi, capo-
gruppo del partito di Meloni a 
Sanremo e Paolo Strescino.

Tornando alla sanit‡, Bonsi-
gnore, 40 anni il 21 ottobre, ha 
comunicato ieri pomeriggio al 
presidente  la  sua  decisione.  
´Sono molto lusingato che mi 
sia stato un incarico cosÏ impor-
tante e delicato. Ho ricevuto at-
testati di stima dal mondo del-
la sanit‡ e della societ‡ civile, 
ma non ho potuto accettare. Il 
mio incarico non prevede l�a-
spettativa; avrei dovuto lascia-
re l�Universit‡ e interrompere 
la carriera a Medicina Legale, 

dopo 14 anni di sacrificiª. 
Uscito di scena Bonsignore, 

Toti Ë alla ricerca di un assesso-
re: l�ultimo nome che circola Ë 
quello del primario del pronto 
soccorso  del  Galliera,  Paolo  
Cremonesi: la sua candidatu-
ra potrebbe ottenere il via libe-
ra anche da Fratelli d�Italia. Ha 
grande esperienza organizzati-
va e di ospedali, Ë segretario 
dell�Ordine dei medici di Geno-
va e presidente ligure della So-

ciet‡ italiana di Medicina d�Ur-
genza e consulente scientifico 
della Marina Militare. 

Nella giostra dei candidati 
spunta un altro nome a sorpre-
sa che doveva restare riserva-
to, ma nel palazzo di piazza De 
Ferrari parlano anche i muri. 
La sanit‡ Ë al centro dell�atten-
zione e negli ultimi giorni si 
susseguono gli incontri e le se-
lezioni di manager, indicati co-
me possibili assessori alla Sani-

t‡. Ieri pomeriggio c�Ë stato un 
lungo colloquio tra Toti e Gio-
vanni La Valle, direttore gene-
rale della Citt‡ della salute e 
della Scienza di Torino. Il ma-
nager Ë stato direttore sanita-
rio dell�ospedale San Martino 
e da quasi cinque anni si Ë tra-
sferito in Piemonte, prima co-
me direttore sanitario, poi co-
me commissario e direttore ge-
nerale di una struttura che ha 
complessivamente 2300 posti 
letto e un bilancio annuo di 
quasi un miliardo. 

L�ultimo nome in ordine di 
tempo Ë quello di Filippo An-
saldi, direttore generale di Ali-
sa e uno dei fedelissimi del pre-
sidente Toti a cui difficilmente 
direbbe no: Ë anche lui un uni-
versitario,  ma puÚ eventual-
mente mettersi in aspettativa.

Ieri alla lista dei ino graziew 
si sono aggiunti tre nomi: l�am-
ministratore unico di Liguria 
Digitale Enrico Castanini, il di-
rettore generale del San Marti-
no Salvatore Giuffrida, e il ma-
nager della Asl 3, Luigi Botta-
ro.

Ora i  tempi per la fumata 
bianca potrebbero essere pi˘ 
lunghi: Fratelli d�Italia e Lega 
non vogliono che a guidare l�as-
sessorato sia un rappresentan-
te del loro partito come l�ex vi-
cesindaco di Genova e oculista 
Massimo NicolÚ o il presiden-
te della commissione regiona-
le Salute ed ex primario di Ane-
stesia della Asl 2, Brunello Bru-
netto. �

filippi@ilsecoloxix.it

´Il Pd superi le correnti
Basta con logiche feudaliª

LA PITTIMA

LA POLEMICA

LŽaborto divide
pure i rossoverdi:
scintille tra Sansa
e Linea Condivisa

Alessandro Bonsignore

ARIEL DELLO STROLOGO
EX CANDIDATO SINDACO
CENTROSINISTRA A GENOVA

Paolo Cremonesi
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Bonsignore ha detto no
Regione ancora in cerca

di un assessore alla sanità

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Michela Bompani

Cercasi  disperatamente assessore 
regionale alla Sanità. Ieri, il più pro-
babile tra i candidati a ricoprire l’o-
neroso, spinoso e complesso incari-
co,  Alessandro  Bonsignore,  presi-
dente degli Ordini dei Medici, ha 
declinato  ufficialmente  l’offerta  
poiché il suo percorso di docente 
universitario sarebbe pesantemen-
te compromesso da un periodo di 
aspettativa per entrare in giunta.

E intanto i contraccolpi del voto 
continuano a riverberarsi sull’asset-
to totiano: dopo l’uscita dalla Lista 
Toti del consigliere regionale Stefa-
no Anzalone, anche i big del grup-
po non sono indenni dalla ricerca 
di una più solida collocazione poli-
tica. A cominciare dal superassesso-
re Giacomo Giampedrone, che sta-
rebbe meditanto un “rientro” in Fi, 
così come il capogruppo in Regio-
ne della Lista Toti, Angelo Vacca-
rezza, che il “rientro” lo avrebbe già 
cercato, ma fuori dalla Liguria, per 

ora senza esito. 
Il presidente Toti, oltre ai proble-

mi interni, adesso deve sciogliere il 
nodo più difficile: la casella dell’as-
sessorato alla Sanità, che oggi è an-
cora  una  delega  nelle  sue  mani.  
Sembrava vicina la soluzione, inve-
ce da ieri i giochi si sono riaperti. In 
pole position adesso si trova Salva-
tore  Giuffrida,  direttore  generale  
del Policlinico San Martino, che pe-
rò non volentieri lascerebbe il suo 
incarico  alla  guida  dell’ospedale  
che sta conoscendo uno strategico 
rilancio.  Nelle  prossime ore sono 
previsti  incontri  tra  l’azionista  di  

maggioranza della coalizione in Re-
gione,  FdI,  il  presidente  Toti  e  il  
coordinatore  ligure  della  Lega,  
Edoardo Rixi per provare a convin-
cerlo a compiere il fatidico passo. 
Sul tavolo, con Giuffrida, ci sono an-
che i nomi di altri dirigenti di pri-
mo piano, come Luigi Carlo Botta-
ro, direttore generale della Asl3, e 
l’amministratore unico e direttore 
generale di Liguria Digitale, Enrico 
Castanini. 

Insomma,  il  settimo  assessore  
della giunta Toti bis, quello alla Sa-
nità, si rivela il più complicato rom-
picapo per la maggioranza per la si-
tuazione in cui la Sanità si trova in 
Liguria,  dal  funzionamento  delle  
strutture all’arruolamento del per-
sonale e per i non ampi margini di 
manovra  che  il  nuovo  assessore  
avrebbe, visto che proprio ieri Toti 
ha ribadito, in commissione, la vo-
lontà di portare in consiglio entro 
ottobre — e far approvare entro di-
cembre — il nuovo Piano socio-sani-
tario della Liguria, che include, ad 
esempio, la fusione tra San Martino 
e Villa Scassi e l’avvio dell’ospedale 
degli Erzelli. 

E intanto FdI sta lavorando per 
presentare  il  nome dell’assessore  
che prenderà il posto in giunta di 
Gianni Berrino, eletto in Parlamen-
to. Giorgia Meloni avrebbe chiesto 
di tenere la nomina in stand by al-
meno fino a metà mese per poterse-
ne occupare direttamente. Il nuovo 
assessore sarà sicuramente savone-
se o imperiese, per rispettare l’equi-
librio di rappresentanza territoria-
le: si parla di Claudio Cavallo, se sa-
vonese, e di Luca Lombardi, Fabri-
zio Cravero e Paolo Strescino, se im-
periese. 

Bocce ferme in casa Lega, poi: sul-
la carta il Carroccio ha saldamente 
al  proprio  posto  i  due  assessori,  
Alessandro Piana e Andrea Benve-
duti. Quest’ultimo però, impegna-
to part time in giunta, potrebbe la-
sciare il banco a uno dei non eletti 
in Parlamento: prima, però, i leghi-
sti attendono l’assegnazione dei po-
sti di comando a Roma, soprattutto 
tra gli incarichi di sottosegretario. 

In piazza
Il comizio conclusivo 
della campagna 
elettorale del Pd a 
Genova, che si è 
tenuto in largo XII 
Ottobre, alla 
presenza del ministro 
Andrea Orlando

La scelta
Giovanni Toti 
(sopra) deve 
trovare un 
assessore alla 
sanità, a fianco 
Alessandro 
Bonsignore, che 
ha detto no, 
sotto Luigi 
Bottaro e 
Salvatore 
Giuffrida

Genova Cronaca

«L’idea di un centro di Genova-
chiuso alle auto termiche è nei 
piani  dell’amministrazione,  
però non in modo immediato, 
perché va fatto con il consen-
so di tutti, pezzo per pezzo, in 
modo che si arrivi a una situa-
zione da cui tutti traggano be-
neficio». 

Così  il  sindaco  di  Genova  
Marco Bucci a margine di una 
conferenza stampa commen-
ta le limitazioni al traffico già 
introdotte e allo studio a Mila-
no.

La  petizione  lanciata  due  
settimane fa da un gruppo di 
cittadini sulla piattaforma on-
line Change.org per chiedere 
la completa pedonalizzazione 
del  centro  città  e  lo  stop  ai  
mezzi inquinanti ha superato 
le 600 firme. «La pedonalizza-
zione di via San Lorenzo sem-
brava  un  problema  enorme,  
oggi  nessuno  tornerebbe  in-
dietro,  però  la  cosa  va  fatta  
con criterio e gradualità», evi-
denzia il sindaco.

«Noi vogliamo che Genova 
diventi la città più ecososteni-
bile. A fine 2025 avremo tutto 
il  trasporto  pubblico  locale  
completamente  de-carboniz-
zato,  stiamo  lavorando  per  
de-carbonizzare il porto, il no-
stro obiettivo è avere la città di 
Genova  completamente  
de-carbonizzata, le norme in-
trodotte per limitare la carbo-
nizzazione dell’aria in città so-
no importanti e le porteremo 
avanti», ribadisce.

L’idea del sindaco

“Centro città
libero da auto 

termiche”

Il rimpasto in giunta

Tra le possibili 
alternative

Giuffrida, Bottaro
e Castanini
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FARMACIE

bollettino covid-19

Aumentano i ricoveri,
negli ospedali spezzini
sono 24 i pazienti positivi

IL CASO

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

C’è  preoccupazio-
ne  all’ospedale  
Sant’Andrea del-
la  Spezia  sulla  

precaria situazione struttu-
rale in cui si trova il reparto 
di  Neurologia.  «Nelle  ulti-
me ore all'ospedale spezzi-
no nel reparto di Neurolo-
gia, si stanno aprendo delle 
crepe inquietanti sul soffitto 
e  sulle  pareti  –  denuncia  
Francesco Battistini del Par-
tito Democratico -. Sarebbe 
necessario trasferire imme-
diatamente i pazienti in un 
luogo più idoneo per proce-
dere con i sopralluoghi e le 
verifiche statiche. È necessa-
rio fugare ogni dubbio sulla 
stabilità strutturale dell'edi-
ficio che nel caso andrebbe 
immediatamente evacuato. 
Augurandoci che si tratti so-
lo di un problema superficia-
le sarebbe comunque neces-
sario, anche solo per un fat-
to di igiene e decoro, interve-
nire. Una città moderna co-
me la nostra Spezia non me-
rita una struttura simile». Le 

preoccupazioni di Battistini 
sono condivise dagli opera-
tori sanitari, dagli stessi pa-
zienti  e  dai  lor  familiari.  
«Non si tratta di una situa-
zione isolata: se in Neurolo-
gia si aprono crepe dai muri 
in altri reparti ci sono altri 
problemi strutturali  anche  
più importanti – dice un ad-

detto dell’ospedale – Dare la 
colpa a chi ora gestisce la sa-
nità pubblica spezzina non 
serve a niente anche perché 
i problemi oggettivi che ha 
oggi l’ospedale civile cittadi-
no vanno ricercati nelle scel-
te fatte dalla politica anche 
sia anni fa sia nel recente 
passato». Che alla Spezia e a 

tutta la provincia serviva un 
nuovo ospedale lo sanno an-
che  i  sassi.  Ma  purtroppo  
non c’è. Il Felettino resta al 
palo e il Sant’Andrea cade 
letteralmente a pezzi. 

Il refrain è arcinoto e di fat-
to le crepe nei muri del re-
parto di Neurologia lascia-
no il tempo che trovano. «Le 

condizioni  del  reparto  di  
Neurologia  dell’ospedale  
Sant’Andrea sono note all’A-
zienda  e  per  questo  sotto  
stretto monitoraggio da tem-
po – spiegano da Asl5 -. Due 
ditte di ingegneria e geolo-
gia hanno vinto la gara in-
detta per analizzare ulterior-
mente e approfonditamen-
te la struttura al fine di valu-
tare quali  interventi  di  ri-
strutturazione  siano  i  più  
idonei per l’immobile e per 
salvaguardare la  sicurezza 
di operatori e pazienti. Se sa-
ranno  necessari  interventi  
urgenti  verranno  pronta-
mente attivati dalla direzio-
ne aziendale». 

Il reparto si rivolge ai pa-
zienti affetti da malattie neu-
rologiche, garantendo dia-
gnosi e cura di: epilessia, de-
menze, malattie cerebrova-
scolari, cefalee, sclerosi mul-
tipla, malattie extrapirami-
dali, malattie neurogeneti-
che, malattie neuromuscola-
ri, disturbi del sonno, ed al-
tre patologie del sistema ner-
voso centrale e periferico. È 
attivo anche il servizio di ri-
covero presso il Centro Ictus 
sia in situazioni d’urgenza 
attraverso il pronto soccor-
so sia tramite trasferimento 
da altro reparto. Il Centro di 
terapia ad alta intensità è do-
tato di protocolli specifici di 
valutazione e trattamento; 
offre il monitoraggio delle 
funzioni vitali e consente di 
iniziare  il  trattamento  
dell'ictus mediante trombo-
lisi. —
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Il  direttore  amministrativo  
di Asl5 Antonello Mazzone è 
andato in pensione. Per assi-
curare il regolare svolgimen-
to delle funzioni di direzione 
dei  servizi  amministrativi  
dell’Azienda, il direttore ge-
nerale Paolo Cavagnaro ha 
nominato,  in  via  tempora-
nea e non esclusiva, come fa-
cente funzioni Fabio Cargiol-
li, direttore del dipartimento 
Tecnico  Amministrativo  di  
Asl5, al fine di garantire l’or-
dinaria attività dell’Azienda 
della sanità pubblica locale. 
«Il dottor Fabio Cargiolli è in 
possesso dei requisiti previ-
sti, non si trova in alcuna con-
dizione di incompatibilità o 
ineleggibilità che ne impedi-
scano la nomina e risulta es-
sere  inserito  nell’apposito  
elenco dei soggetti idonei al-
la  nomina  approvato  dalla  
giunta regionale» si legge nel-
la delibera del direttore gene-
rale di Asl5. Cargiolli, oltre i 
compiti del direttore ammini-
strativo, porterà avanti i pre-
cedenti incarichi e le funzio-
ni attribuite.  Insomma una 
gran mole di lavoro in attesa 
che sia nominato il nuovo di-
rettore amministrativo. 

Alla Spezia Mazzone è re-
stato per poco tempo. Al ma-
nager era stato conferito l’in-
carico di  direttore ammini-

strativo da Asl5 dal 1° febbra-
io 2021 fino al 31 gennaio 
del 2024. Ma il primo giugno 
scorso Mazzone ha comuni-
cato la propria intenzione di 
essere collocato a riposo pres-
so la Asl2 di Savona dove era 
assunto il 30 settembre e con-
testualmente di recedere dal 
contratto di direttore ammi-
nistrativo stipulato con Asl5 
a decorrere dalla stesa data. 
Asl5 non poteva restare sen-
za il direttore amministrati-
vo e in via provvisoria è stato 
nominato quale facente fun-
zioni Cargiolli. I compiti prin-
cipali del direttore ammini-
strativo sono quello di dirige-
re tutti i servizi amministrati-
vi anche fornendo pareri al 
direttore generale, di parteci-
pare alla sua pianificazione 
strategica e di concorrere al 
governo aziendale. —

S.COLL. 

LA SPEZIA 

In provincia aumentano i pa-
zienti positivi al Covid ricove-
rati negli ospedali locali. Ieri 
erano in tutto 24, ben sei in 
più rispetto al giorno prima. 
Di questi uno si trova in gravi 
condizioni da parecchi giorni 
nel reparto di Terapia Intensi-
va dell’ospedale della Spezia. 

Nella giornata di domeni-
ca Asl5 ha refertato 57 nuovi 
tamponi positivi mentre i resi-
denti affetti  da coronavirus 
sono in tutto 1456. Visto l’an-

damento dei  contagi  ieri  il  
presidente della Liguria Gio-
vanni Toti ha lanciato un ap-
pello alla vaccinazione. «Spe-
ro che la popolazione torni a 
vaccinarsi in modo importan-
te e massiccio. Il fatto che il 
Covid stia tornando a cresce-
re in termini di contagi è cer-
tamente una notizia ma il fat-
to che questa crescita dell’in-
cidenza non stia determinan-
do ancora oggi un impatto ne-
gativo sui nostri ospedali – ha 
detto il presidente - è certa-
mente  dovuto  alla  grande  
campagna vaccinale realizza-
ta nei mesi scorsi, all’aumen-
tata capacità di cura del siste-
ma nel suo complesso e an-
che all’immunità che si è co-
struita all’interno della socie-
tà con la circolazione del vi-
rus. La curva che risale va mo-
nitorata con grande attenzio-
ne». Visto il crescente nume-
ro di infezioni, il richiamo è 

raccomandato a tutte le per-
sone di età superiore ai 12 an-
ni. I vaccini bivalenti, a detta 
degli esperti, proteggono an-
che contro le varianti Omi-
cron e sono risultati più effica-
ci come dose di richiamo ri-
spetto ai vaccini monovalen-
ti. La vaccinazione con i vacci-
ni bivalenti è, inoltre, disponi-
bile come prima o come se-
conda dose di richiamo (ter-
za o quarta dose) per tutte le 
persone dai 12 anni in su che 
ne faranno richiesta. 

«La vaccinazione con i vac-
cini bivalenti allo stato attua-
le,  è  un'importante  racco-
mandazione in vista del pe-
riodo autunnale per rafforza-
re la propria protezione nei 
confronti  delle  forme gravi  
del Covid» spiegano i medici 
che insistono affinché anche 
gli spezzini tornino a vacci-
narsi con il Covid. —
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Assunti 4 psicologi
per seguire le persone
affette da autismo

Antonello Mazzone

LA SPEZIA 

In Asl5 mancano gli psicolo-
gi per curare i pazienti affetti 
da autismo. Per questo l’A-
zienda ha provveduto al con-
ferimento  di  4  incarichi  a  
tempo  determinato  per  12  
mesi. Un provvedimento che 
si reso necessario in quanto 
Asl5 ha provveduto ad inseri-
re le proprie necessità il profi-
li dello psicologo nel Piano 

del fabbisogno del personale 
per gli anni 2022 e 2023 vista 
l’imminente  apertura  del  
nuovo Centro di Castelnuo-
vo Magra. 

«La  dotazione  organica  
dell’Azienda  per  dirigente  
Psicologo è insufficiente a ga-
rantire i Lea (livelli essenzia-
li  di  assistenza) per effetto 
del maggior impiego di tale 
professionalità nei servizi ter-
ritoriali e ospedalieri dove i 

percorsi diagnostico e tera-
peutici richiedono più opera-
tori nel lavoro d’equipe e nel 
sostegno  offerto  all’utenza  
nell’affrontare situazioni  di  
disagio talvolta irreversibili  
– spiegano da Asl5 -. Questo 
perché l’Azienda è da tempo 
che si è impegnata nel raffor-
zamento della rete dei servi-
zi territoriali  a supporto di 
utenti fragili e delle loro fami-
glie per i quali è previsto, in 
aggiunta alla preesistente of-
ferta socio-sanitaria l’immi-
nente attivazione del Centro 
diurno  per  i  disturbi  dello  
spettro autistico». 

A questo proposito il diret-
tore socio sanitario e il diret-
tore della struttura comples-
sa di Neuropsichiatra infanti-
le Franco Giovannoni hanno 
chiesto all’Azienda di proce-

dere con tempestività al re-
clutamento a tempo determi-
nato di 4 psicologi per fron-
teggiare nel brevissimo perio-
do le esigenze aziendali per 
le quali Asl5 non ha possibili-
tà di utilizzare le risorse inter-
ne all’Azienda.

I quattro incarichi sono sta-
ti conferiti agli psicologi: Va-
leria Dentici, Francesca Ca-
nanzi, Maria Paola Buchigna-
ni  e  Veronica  Bellazzini.  I  
conferimenti sono avvenuti 
tramite una graduatoria  di  
Avviso  pubblico  approvata  
nel maggio scorso e già utiliz-
zata fino alla terza candidata 
compresa. Le nuove psicolo-
ghe costeranno ad Asl5 quasi 
63 mila euro per l’anno in cor-
so e circa 190 mila euro l’an-
no prossimo. — 
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dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
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Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Battistini (Pd) denuncia il problema. L’azienda sanitaria: «La situazione è monitorata da ingegneri e geologi»

«Crepe e caduta dell’intonaco
Allarme nel reparto di Neurologia»

L’ospedale Sant’Andrea di via Veneto 

Il saluto del direttore amministrativo

Asl, va in pensione 
Antonello Mazzone
Ora c’è Cargiolli

Crescono i positivi ricoverati 
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bollettino covid-19

Aumentano i ricoveri,
negli ospedali spezzini
sono 24 i pazienti positivi

IL CASO

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

C’è  preoccupazio-
ne  all’ospedale  
Sant’Andrea del-
la  Spezia  sulla  

precaria situazione struttu-
rale in cui si trova il reparto 
di  Neurologia.  «Nelle  ulti-
me ore all'ospedale spezzi-
no nel reparto di Neurolo-
gia, si stanno aprendo delle 
crepe inquietanti sul soffitto 
e  sulle  pareti  –  denuncia  
Francesco Battistini del Par-
tito Democratico -. Sarebbe 
necessario trasferire imme-
diatamente i pazienti in un 
luogo più idoneo per proce-
dere con i sopralluoghi e le 
verifiche statiche. È necessa-
rio fugare ogni dubbio sulla 
stabilità strutturale dell'edi-
ficio che nel caso andrebbe 
immediatamente evacuato. 
Augurandoci che si tratti so-
lo di un problema superficia-
le sarebbe comunque neces-
sario, anche solo per un fat-
to di igiene e decoro, interve-
nire. Una città moderna co-
me la nostra Spezia non me-
rita una struttura simile». Le 

preoccupazioni di Battistini 
sono condivise dagli opera-
tori sanitari, dagli stessi pa-
zienti  e  dai  lor  familiari.  
«Non si tratta di una situa-
zione isolata: se in Neurolo-
gia si aprono crepe dai muri 
in altri reparti ci sono altri 
problemi strutturali  anche  
più importanti – dice un ad-

detto dell’ospedale – Dare la 
colpa a chi ora gestisce la sa-
nità pubblica spezzina non 
serve a niente anche perché 
i problemi oggettivi che ha 
oggi l’ospedale civile cittadi-
no vanno ricercati nelle scel-
te fatte dalla politica anche 
sia anni fa sia nel recente 
passato». Che alla Spezia e a 

tutta la provincia serviva un 
nuovo ospedale lo sanno an-
che  i  sassi.  Ma  purtroppo  
non c’è. Il Felettino resta al 
palo e il Sant’Andrea cade 
letteralmente a pezzi. 

Il refrain è arcinoto e di fat-
to le crepe nei muri del re-
parto di Neurologia lascia-
no il tempo che trovano. «Le 

condizioni  del  reparto  di  
Neurologia  dell’ospedale  
Sant’Andrea sono note all’A-
zienda  e  per  questo  sotto  
stretto monitoraggio da tem-
po – spiegano da Asl5 -. Due 
ditte di ingegneria e geolo-
gia hanno vinto la gara in-
detta per analizzare ulterior-
mente e approfonditamen-
te la struttura al fine di valu-
tare quali  interventi  di  ri-
strutturazione  siano  i  più  
idonei per l’immobile e per 
salvaguardare la  sicurezza 
di operatori e pazienti. Se sa-
ranno  necessari  interventi  
urgenti  verranno  pronta-
mente attivati dalla direzio-
ne aziendale». 

Il reparto si rivolge ai pa-
zienti affetti da malattie neu-
rologiche, garantendo dia-
gnosi e cura di: epilessia, de-
menze, malattie cerebrova-
scolari, cefalee, sclerosi mul-
tipla, malattie extrapirami-
dali, malattie neurogeneti-
che, malattie neuromuscola-
ri, disturbi del sonno, ed al-
tre patologie del sistema ner-
voso centrale e periferico. È 
attivo anche il servizio di ri-
covero presso il Centro Ictus 
sia in situazioni d’urgenza 
attraverso il pronto soccor-
so sia tramite trasferimento 
da altro reparto. Il Centro di 
terapia ad alta intensità è do-
tato di protocolli specifici di 
valutazione e trattamento; 
offre il monitoraggio delle 
funzioni vitali e consente di 
iniziare  il  trattamento  
dell'ictus mediante trombo-
lisi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Il  direttore  amministrativo  
di Asl5 Antonello Mazzone è 
andato in pensione. Per assi-
curare il regolare svolgimen-
to delle funzioni di direzione 
dei  servizi  amministrativi  
dell’Azienda, il direttore ge-
nerale Paolo Cavagnaro ha 
nominato,  in  via  tempora-
nea e non esclusiva, come fa-
cente funzioni Fabio Cargiol-
li, direttore del dipartimento 
Tecnico  Amministrativo  di  
Asl5, al fine di garantire l’or-
dinaria attività dell’Azienda 
della sanità pubblica locale. 
«Il dottor Fabio Cargiolli è in 
possesso dei requisiti previ-
sti, non si trova in alcuna con-
dizione di incompatibilità o 
ineleggibilità che ne impedi-
scano la nomina e risulta es-
sere  inserito  nell’apposito  
elenco dei soggetti idonei al-
la  nomina  approvato  dalla  
giunta regionale» si legge nel-
la delibera del direttore gene-
rale di Asl5. Cargiolli, oltre i 
compiti del direttore ammini-
strativo, porterà avanti i pre-
cedenti incarichi e le funzio-
ni attribuite.  Insomma una 
gran mole di lavoro in attesa 
che sia nominato il nuovo di-
rettore amministrativo. 

Alla Spezia Mazzone è re-
stato per poco tempo. Al ma-
nager era stato conferito l’in-
carico di  direttore ammini-

strativo da Asl5 dal 1° febbra-
io 2021 fino al 31 gennaio 
del 2024. Ma il primo giugno 
scorso Mazzone ha comuni-
cato la propria intenzione di 
essere collocato a riposo pres-
so la Asl2 di Savona dove era 
assunto il 30 settembre e con-
testualmente di recedere dal 
contratto di direttore ammi-
nistrativo stipulato con Asl5 
a decorrere dalla stesa data. 
Asl5 non poteva restare sen-
za il direttore amministrati-
vo e in via provvisoria è stato 
nominato quale facente fun-
zioni Cargiolli. I compiti prin-
cipali del direttore ammini-
strativo sono quello di dirige-
re tutti i servizi amministrati-
vi anche fornendo pareri al 
direttore generale, di parteci-
pare alla sua pianificazione 
strategica e di concorrere al 
governo aziendale. —

S.COLL. 

LA SPEZIA 

In provincia aumentano i pa-
zienti positivi al Covid ricove-
rati negli ospedali locali. Ieri 
erano in tutto 24, ben sei in 
più rispetto al giorno prima. 
Di questi uno si trova in gravi 
condizioni da parecchi giorni 
nel reparto di Terapia Intensi-
va dell’ospedale della Spezia. 

Nella giornata di domeni-
ca Asl5 ha refertato 57 nuovi 
tamponi positivi mentre i resi-
denti affetti  da coronavirus 
sono in tutto 1456. Visto l’an-

damento dei  contagi  ieri  il  
presidente della Liguria Gio-
vanni Toti ha lanciato un ap-
pello alla vaccinazione. «Spe-
ro che la popolazione torni a 
vaccinarsi in modo importan-
te e massiccio. Il fatto che il 
Covid stia tornando a cresce-
re in termini di contagi è cer-
tamente una notizia ma il fat-
to che questa crescita dell’in-
cidenza non stia determinan-
do ancora oggi un impatto ne-
gativo sui nostri ospedali – ha 
detto il presidente - è certa-
mente  dovuto  alla  grande  
campagna vaccinale realizza-
ta nei mesi scorsi, all’aumen-
tata capacità di cura del siste-
ma nel suo complesso e an-
che all’immunità che si è co-
struita all’interno della socie-
tà con la circolazione del vi-
rus. La curva che risale va mo-
nitorata con grande attenzio-
ne». Visto il crescente nume-
ro di infezioni, il richiamo è 

raccomandato a tutte le per-
sone di età superiore ai 12 an-
ni. I vaccini bivalenti, a detta 
degli esperti, proteggono an-
che contro le varianti Omi-
cron e sono risultati più effica-
ci come dose di richiamo ri-
spetto ai vaccini monovalen-
ti. La vaccinazione con i vacci-
ni bivalenti è, inoltre, disponi-
bile come prima o come se-
conda dose di richiamo (ter-
za o quarta dose) per tutte le 
persone dai 12 anni in su che 
ne faranno richiesta. 

«La vaccinazione con i vac-
cini bivalenti allo stato attua-
le,  è  un'importante  racco-
mandazione in vista del pe-
riodo autunnale per rafforza-
re la propria protezione nei 
confronti  delle  forme gravi  
del Covid» spiegano i medici 
che insistono affinché anche 
gli spezzini tornino a vacci-
narsi con il Covid. —

S.COLL.

organico

Assunti 4 psicologi
per seguire le persone
affette da autismo

Antonello Mazzone

LA SPEZIA 

In Asl5 mancano gli psicolo-
gi per curare i pazienti affetti 
da autismo. Per questo l’A-
zienda ha provveduto al con-
ferimento  di  4  incarichi  a  
tempo  determinato  per  12  
mesi. Un provvedimento che 
si reso necessario in quanto 
Asl5 ha provveduto ad inseri-
re le proprie necessità il profi-
li dello psicologo nel Piano 

del fabbisogno del personale 
per gli anni 2022 e 2023 vista 
l’imminente  apertura  del  
nuovo Centro di Castelnuo-
vo Magra. 

«La  dotazione  organica  
dell’Azienda  per  dirigente  
Psicologo è insufficiente a ga-
rantire i Lea (livelli essenzia-
li  di  assistenza) per effetto 
del maggior impiego di tale 
professionalità nei servizi ter-
ritoriali e ospedalieri dove i 

percorsi diagnostico e tera-
peutici richiedono più opera-
tori nel lavoro d’equipe e nel 
sostegno  offerto  all’utenza  
nell’affrontare situazioni  di  
disagio talvolta irreversibili  
– spiegano da Asl5 -. Questo 
perché l’Azienda è da tempo 
che si è impegnata nel raffor-
zamento della rete dei servi-
zi territoriali  a supporto di 
utenti fragili e delle loro fami-
glie per i quali è previsto, in 
aggiunta alla preesistente of-
ferta socio-sanitaria l’immi-
nente attivazione del Centro 
diurno  per  i  disturbi  dello  
spettro autistico». 

A questo proposito il diret-
tore socio sanitario e il diret-
tore della struttura comples-
sa di Neuropsichiatra infanti-
le Franco Giovannoni hanno 
chiesto all’Azienda di proce-

dere con tempestività al re-
clutamento a tempo determi-
nato di 4 psicologi per fron-
teggiare nel brevissimo perio-
do le esigenze aziendali per 
le quali Asl5 non ha possibili-
tà di utilizzare le risorse inter-
ne all’Azienda.

I quattro incarichi sono sta-
ti conferiti agli psicologi: Va-
leria Dentici, Francesca Ca-
nanzi, Maria Paola Buchigna-
ni  e  Veronica  Bellazzini.  I  
conferimenti sono avvenuti 
tramite una graduatoria  di  
Avviso  pubblico  approvata  
nel maggio scorso e già utiliz-
zata fino alla terza candidata 
compresa. Le nuove psicolo-
ghe costeranno ad Asl5 quasi 
63 mila euro per l’anno in cor-
so e circa 190 mila euro l’an-
no prossimo. — 

S.COLL.

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 
24 ORE SU 24
La Spezia:
Alleanza, via Chiodo
Sarzana
S. Caterina, via Variante Cisa
Lerici
Bello, via Roma
Portovenere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo (Vezzano)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
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Degli Oleandri (Serravalle)
S. Stefano Magra
Gemignani (Ponzano)
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Sant’Andrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San Nicolò 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Battistini (Pd) denuncia il problema. L’azienda sanitaria: «La situazione è monitorata da ingegneri e geologi»

«Crepe e caduta dell’intonaco
Allarme nel reparto di Neurologia»

L’ospedale Sant’Andrea di via Veneto 

Il saluto del direttore amministrativo

Asl, va in pensione 
Antonello Mazzone
Ora c’è Cargiolli

Crescono i positivi ricoverati 
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C’è  preoccupazio-
ne  all’ospedale  
Sant’Andrea del-
la  Spezia  sulla  

precaria situazione struttu-
rale in cui si trova il reparto 
di  Neurologia.  «Nelle  ulti-
me ore all'ospedale spezzi-
no nel reparto di Neurolo-
gia, si stanno aprendo delle 
crepe inquietanti sul soffitto 
e  sulle  pareti  –  denuncia  
Francesco Battistini del Par-
tito Democratico -. Sarebbe 
necessario trasferire imme-
diatamente i pazienti in un 
luogo più idoneo per proce-
dere con i sopralluoghi e le 
verifiche statiche. È necessa-
rio fugare ogni dubbio sulla 
stabilità strutturale dell'edi-
ficio che nel caso andrebbe 
immediatamente evacuato. 
Augurandoci che si tratti so-
lo di un problema superficia-
le sarebbe comunque neces-
sario, anche solo per un fat-
to di igiene e decoro, interve-
nire. Una città moderna co-
me la nostra Spezia non me-
rita una struttura simile». Le 

preoccupazioni di Battistini 
sono condivise dagli opera-
tori sanitari, dagli stessi pa-
zienti  e  dai  lor  familiari.  
«Non si tratta di una situa-
zione isolata: se in Neurolo-
gia si aprono crepe dai muri 
in altri reparti ci sono altri 
problemi strutturali  anche  
più importanti – dice un ad-

detto dell’ospedale – Dare la 
colpa a chi ora gestisce la sa-
nità pubblica spezzina non 
serve a niente anche perché 
i problemi oggettivi che ha 
oggi l’ospedale civile cittadi-
no vanno ricercati nelle scel-
te fatte dalla politica anche 
sia anni fa sia nel recente 
passato». Che alla Spezia e a 

tutta la provincia serviva un 
nuovo ospedale lo sanno an-
che  i  sassi.  Ma  purtroppo  
non c’è. Il Felettino resta al 
palo e il Sant’Andrea cade 
letteralmente a pezzi. 

Il refrain è arcinoto e di fat-
to le crepe nei muri del re-
parto di Neurologia lascia-
no il tempo che trovano. «Le 

condizioni  del  reparto  di  
Neurologia  dell’ospedale  
Sant’Andrea sono note all’A-
zienda  e  per  questo  sotto  
stretto monitoraggio da tem-
po – spiegano da Asl5 -. Due 
ditte di ingegneria e geolo-
gia hanno vinto la gara in-
detta per analizzare ulterior-
mente e approfonditamen-
te la struttura al fine di valu-
tare quali  interventi  di  ri-
strutturazione  siano  i  più  
idonei per l’immobile e per 
salvaguardare la  sicurezza 
di operatori e pazienti. Se sa-
ranno  necessari  interventi  
urgenti  verranno  pronta-
mente attivati dalla direzio-
ne aziendale». 

Il reparto si rivolge ai pa-
zienti affetti da malattie neu-
rologiche, garantendo dia-
gnosi e cura di: epilessia, de-
menze, malattie cerebrova-
scolari, cefalee, sclerosi mul-
tipla, malattie extrapirami-
dali, malattie neurogeneti-
che, malattie neuromuscola-
ri, disturbi del sonno, ed al-
tre patologie del sistema ner-
voso centrale e periferico. È 
attivo anche il servizio di ri-
covero presso il Centro Ictus 
sia in situazioni d’urgenza 
attraverso il pronto soccor-
so sia tramite trasferimento 
da altro reparto. Il Centro di 
terapia ad alta intensità è do-
tato di protocolli specifici di 
valutazione e trattamento; 
offre il monitoraggio delle 
funzioni vitali e consente di 
iniziare  il  trattamento  
dell'ictus mediante trombo-
lisi. —
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LA SPEZIA 

Il  direttore  amministrativo  
di Asl5 Antonello Mazzone è 
andato in pensione. Per assi-
curare il regolare svolgimen-
to delle funzioni di direzione 
dei  servizi  amministrativi  
dell’Azienda, il direttore ge-
nerale Paolo Cavagnaro ha 
nominato,  in  via  tempora-
nea e non esclusiva, come fa-
cente funzioni Fabio Cargiol-
li, direttore del dipartimento 
Tecnico  Amministrativo  di  
Asl5, al fine di garantire l’or-
dinaria attività dell’Azienda 
della sanità pubblica locale. 
«Il dottor Fabio Cargiolli è in 
possesso dei requisiti previ-
sti, non si trova in alcuna con-
dizione di incompatibilità o 
ineleggibilità che ne impedi-
scano la nomina e risulta es-
sere  inserito  nell’apposito  
elenco dei soggetti idonei al-
la  nomina  approvato  dalla  
giunta regionale» si legge nel-
la delibera del direttore gene-
rale di Asl5. Cargiolli, oltre i 
compiti del direttore ammini-
strativo, porterà avanti i pre-
cedenti incarichi e le funzio-
ni attribuite.  Insomma una 
gran mole di lavoro in attesa 
che sia nominato il nuovo di-
rettore amministrativo. 

Alla Spezia Mazzone è re-
stato per poco tempo. Al ma-
nager era stato conferito l’in-
carico di  direttore ammini-

strativo da Asl5 dal 1° febbra-
io 2021 fino al 31 gennaio 
del 2024. Ma il primo giugno 
scorso Mazzone ha comuni-
cato la propria intenzione di 
essere collocato a riposo pres-
so la Asl2 di Savona dove era 
assunto il 30 settembre e con-
testualmente di recedere dal 
contratto di direttore ammi-
nistrativo stipulato con Asl5 
a decorrere dalla stesa data. 
Asl5 non poteva restare sen-
za il direttore amministrati-
vo e in via provvisoria è stato 
nominato quale facente fun-
zioni Cargiolli. I compiti prin-
cipali del direttore ammini-
strativo sono quello di dirige-
re tutti i servizi amministrati-
vi anche fornendo pareri al 
direttore generale, di parteci-
pare alla sua pianificazione 
strategica e di concorrere al 
governo aziendale. —

S.COLL. 

LA SPEZIA 

In provincia aumentano i pa-
zienti positivi al Covid ricove-
rati negli ospedali locali. Ieri 
erano in tutto 24, ben sei in 
più rispetto al giorno prima. 
Di questi uno si trova in gravi 
condizioni da parecchi giorni 
nel reparto di Terapia Intensi-
va dell’ospedale della Spezia. 

Nella giornata di domeni-
ca Asl5 ha refertato 57 nuovi 
tamponi positivi mentre i resi-
denti affetti  da coronavirus 
sono in tutto 1456. Visto l’an-

damento dei  contagi  ieri  il  
presidente della Liguria Gio-
vanni Toti ha lanciato un ap-
pello alla vaccinazione. «Spe-
ro che la popolazione torni a 
vaccinarsi in modo importan-
te e massiccio. Il fatto che il 
Covid stia tornando a cresce-
re in termini di contagi è cer-
tamente una notizia ma il fat-
to che questa crescita dell’in-
cidenza non stia determinan-
do ancora oggi un impatto ne-
gativo sui nostri ospedali – ha 
detto il presidente - è certa-
mente  dovuto  alla  grande  
campagna vaccinale realizza-
ta nei mesi scorsi, all’aumen-
tata capacità di cura del siste-
ma nel suo complesso e an-
che all’immunità che si è co-
struita all’interno della socie-
tà con la circolazione del vi-
rus. La curva che risale va mo-
nitorata con grande attenzio-
ne». Visto il crescente nume-
ro di infezioni, il richiamo è 

raccomandato a tutte le per-
sone di età superiore ai 12 an-
ni. I vaccini bivalenti, a detta 
degli esperti, proteggono an-
che contro le varianti Omi-
cron e sono risultati più effica-
ci come dose di richiamo ri-
spetto ai vaccini monovalen-
ti. La vaccinazione con i vacci-
ni bivalenti è, inoltre, disponi-
bile come prima o come se-
conda dose di richiamo (ter-
za o quarta dose) per tutte le 
persone dai 12 anni in su che 
ne faranno richiesta. 

«La vaccinazione con i vac-
cini bivalenti allo stato attua-
le,  è  un'importante  racco-
mandazione in vista del pe-
riodo autunnale per rafforza-
re la propria protezione nei 
confronti  delle  forme gravi  
del Covid» spiegano i medici 
che insistono affinché anche 
gli spezzini tornino a vacci-
narsi con il Covid. —

S.COLL.

organico

Assunti 4 psicologi
per seguire le persone
affette da autismo

Antonello Mazzone

LA SPEZIA 

In Asl5 mancano gli psicolo-
gi per curare i pazienti affetti 
da autismo. Per questo l’A-
zienda ha provveduto al con-
ferimento  di  4  incarichi  a  
tempo  determinato  per  12  
mesi. Un provvedimento che 
si reso necessario in quanto 
Asl5 ha provveduto ad inseri-
re le proprie necessità il profi-
li dello psicologo nel Piano 

del fabbisogno del personale 
per gli anni 2022 e 2023 vista 
l’imminente  apertura  del  
nuovo Centro di Castelnuo-
vo Magra. 

«La  dotazione  organica  
dell’Azienda  per  dirigente  
Psicologo è insufficiente a ga-
rantire i Lea (livelli essenzia-
li  di  assistenza) per effetto 
del maggior impiego di tale 
professionalità nei servizi ter-
ritoriali e ospedalieri dove i 

percorsi diagnostico e tera-
peutici richiedono più opera-
tori nel lavoro d’equipe e nel 
sostegno  offerto  all’utenza  
nell’affrontare situazioni  di  
disagio talvolta irreversibili  
– spiegano da Asl5 -. Questo 
perché l’Azienda è da tempo 
che si è impegnata nel raffor-
zamento della rete dei servi-
zi territoriali  a supporto di 
utenti fragili e delle loro fami-
glie per i quali è previsto, in 
aggiunta alla preesistente of-
ferta socio-sanitaria l’immi-
nente attivazione del Centro 
diurno  per  i  disturbi  dello  
spettro autistico». 

A questo proposito il diret-
tore socio sanitario e il diret-
tore della struttura comples-
sa di Neuropsichiatra infanti-
le Franco Giovannoni hanno 
chiesto all’Azienda di proce-

dere con tempestività al re-
clutamento a tempo determi-
nato di 4 psicologi per fron-
teggiare nel brevissimo perio-
do le esigenze aziendali per 
le quali Asl5 non ha possibili-
tà di utilizzare le risorse inter-
ne all’Azienda.

I quattro incarichi sono sta-
ti conferiti agli psicologi: Va-
leria Dentici, Francesca Ca-
nanzi, Maria Paola Buchigna-
ni  e  Veronica  Bellazzini.  I  
conferimenti sono avvenuti 
tramite una graduatoria  di  
Avviso  pubblico  approvata  
nel maggio scorso e già utiliz-
zata fino alla terza candidata 
compresa. Le nuove psicolo-
ghe costeranno ad Asl5 quasi 
63 mila euro per l’anno in cor-
so e circa 190 mila euro l’an-
no prossimo. — 

S.COLL.

NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 
24 ORE SU 24
La Spezia:
Alleanza, via Chiodo
Sarzana
S. Caterina, via Variante Cisa
Lerici
Bello, via Roma
Portovenere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo (Vezzano)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Saccomanni (Follo)
Varese Ligure
Cesena
Luni
Degli Oleandri (Serravalle)
S. Stefano Magra
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI
La Spezia
Sant’Andrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San Nicolò 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Battistini (Pd) denuncia il problema. L’azienda sanitaria: «La situazione è monitorata da ingegneri e geologi»

«Crepe e caduta dell’intonaco
Allarme nel reparto di Neurologia»

L’ospedale Sant’Andrea di via Veneto 

Il saluto del direttore amministrativo

Asl, va in pensione 
Antonello Mazzone
Ora c’è Cargiolli

Crescono i positivi ricoverati 
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FARMACIE

bollettino covid-19

Aumentano i ricoveri,
negli ospedali spezzini
sono 24 i pazienti positivi

IL CASO

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

C’è  preoccupazio-
ne  all’ospedale  
Sant’Andrea del-
la  Spezia  sulla  

precaria situazione struttu-
rale in cui si trova il reparto 
di  Neurologia.  «Nelle  ulti-
me ore all'ospedale spezzi-
no nel reparto di Neurolo-
gia, si stanno aprendo delle 
crepe inquietanti sul soffitto 
e  sulle  pareti  –  denuncia  
Francesco Battistini del Par-
tito Democratico -. Sarebbe 
necessario trasferire imme-
diatamente i pazienti in un 
luogo più idoneo per proce-
dere con i sopralluoghi e le 
verifiche statiche. È necessa-
rio fugare ogni dubbio sulla 
stabilità strutturale dell'edi-
ficio che nel caso andrebbe 
immediatamente evacuato. 
Augurandoci che si tratti so-
lo di un problema superficia-
le sarebbe comunque neces-
sario, anche solo per un fat-
to di igiene e decoro, interve-
nire. Una città moderna co-
me la nostra Spezia non me-
rita una struttura simile». Le 

preoccupazioni di Battistini 
sono condivise dagli opera-
tori sanitari, dagli stessi pa-
zienti  e  dai  lor  familiari.  
«Non si tratta di una situa-
zione isolata: se in Neurolo-
gia si aprono crepe dai muri 
in altri reparti ci sono altri 
problemi strutturali  anche  
più importanti – dice un ad-

detto dell’ospedale – Dare la 
colpa a chi ora gestisce la sa-
nità pubblica spezzina non 
serve a niente anche perché 
i problemi oggettivi che ha 
oggi l’ospedale civile cittadi-
no vanno ricercati nelle scel-
te fatte dalla politica anche 
sia anni fa sia nel recente 
passato». Che alla Spezia e a 

tutta la provincia serviva un 
nuovo ospedale lo sanno an-
che  i  sassi.  Ma  purtroppo  
non c’è. Il Felettino resta al 
palo e il Sant’Andrea cade 
letteralmente a pezzi. 

Il refrain è arcinoto e di fat-
to le crepe nei muri del re-
parto di Neurologia lascia-
no il tempo che trovano. «Le 

condizioni  del  reparto  di  
Neurologia  dell’ospedale  
Sant’Andrea sono note all’A-
zienda  e  per  questo  sotto  
stretto monitoraggio da tem-
po – spiegano da Asl5 -. Due 
ditte di ingegneria e geolo-
gia hanno vinto la gara in-
detta per analizzare ulterior-
mente e approfonditamen-
te la struttura al fine di valu-
tare quali  interventi  di  ri-
strutturazione  siano  i  più  
idonei per l’immobile e per 
salvaguardare la  sicurezza 
di operatori e pazienti. Se sa-
ranno  necessari  interventi  
urgenti  verranno  pronta-
mente attivati dalla direzio-
ne aziendale». 

Il reparto si rivolge ai pa-
zienti affetti da malattie neu-
rologiche, garantendo dia-
gnosi e cura di: epilessia, de-
menze, malattie cerebrova-
scolari, cefalee, sclerosi mul-
tipla, malattie extrapirami-
dali, malattie neurogeneti-
che, malattie neuromuscola-
ri, disturbi del sonno, ed al-
tre patologie del sistema ner-
voso centrale e periferico. È 
attivo anche il servizio di ri-
covero presso il Centro Ictus 
sia in situazioni d’urgenza 
attraverso il pronto soccor-
so sia tramite trasferimento 
da altro reparto. Il Centro di 
terapia ad alta intensità è do-
tato di protocolli specifici di 
valutazione e trattamento; 
offre il monitoraggio delle 
funzioni vitali e consente di 
iniziare  il  trattamento  
dell'ictus mediante trombo-
lisi. —
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LA SPEZIA 

Il  direttore  amministrativo  
di Asl5 Antonello Mazzone è 
andato in pensione. Per assi-
curare il regolare svolgimen-
to delle funzioni di direzione 
dei  servizi  amministrativi  
dell’Azienda, il direttore ge-
nerale Paolo Cavagnaro ha 
nominato,  in  via  tempora-
nea e non esclusiva, come fa-
cente funzioni Fabio Cargiol-
li, direttore del dipartimento 
Tecnico  Amministrativo  di  
Asl5, al fine di garantire l’or-
dinaria attività dell’Azienda 
della sanità pubblica locale. 
«Il dottor Fabio Cargiolli è in 
possesso dei requisiti previ-
sti, non si trova in alcuna con-
dizione di incompatibilità o 
ineleggibilità che ne impedi-
scano la nomina e risulta es-
sere  inserito  nell’apposito  
elenco dei soggetti idonei al-
la  nomina  approvato  dalla  
giunta regionale» si legge nel-
la delibera del direttore gene-
rale di Asl5. Cargiolli, oltre i 
compiti del direttore ammini-
strativo, porterà avanti i pre-
cedenti incarichi e le funzio-
ni attribuite.  Insomma una 
gran mole di lavoro in attesa 
che sia nominato il nuovo di-
rettore amministrativo. 

Alla Spezia Mazzone è re-
stato per poco tempo. Al ma-
nager era stato conferito l’in-
carico di  direttore ammini-

strativo da Asl5 dal 1° febbra-
io 2021 fino al 31 gennaio 
del 2024. Ma il primo giugno 
scorso Mazzone ha comuni-
cato la propria intenzione di 
essere collocato a riposo pres-
so la Asl2 di Savona dove era 
assunto il 30 settembre e con-
testualmente di recedere dal 
contratto di direttore ammi-
nistrativo stipulato con Asl5 
a decorrere dalla stesa data. 
Asl5 non poteva restare sen-
za il direttore amministrati-
vo e in via provvisoria è stato 
nominato quale facente fun-
zioni Cargiolli. I compiti prin-
cipali del direttore ammini-
strativo sono quello di dirige-
re tutti i servizi amministrati-
vi anche fornendo pareri al 
direttore generale, di parteci-
pare alla sua pianificazione 
strategica e di concorrere al 
governo aziendale. —

S.COLL. 

LA SPEZIA 

In provincia aumentano i pa-
zienti positivi al Covid ricove-
rati negli ospedali locali. Ieri 
erano in tutto 24, ben sei in 
più rispetto al giorno prima. 
Di questi uno si trova in gravi 
condizioni da parecchi giorni 
nel reparto di Terapia Intensi-
va dell’ospedale della Spezia. 

Nella giornata di domeni-
ca Asl5 ha refertato 57 nuovi 
tamponi positivi mentre i resi-
denti affetti  da coronavirus 
sono in tutto 1456. Visto l’an-

damento dei  contagi  ieri  il  
presidente della Liguria Gio-
vanni Toti ha lanciato un ap-
pello alla vaccinazione. «Spe-
ro che la popolazione torni a 
vaccinarsi in modo importan-
te e massiccio. Il fatto che il 
Covid stia tornando a cresce-
re in termini di contagi è cer-
tamente una notizia ma il fat-
to che questa crescita dell’in-
cidenza non stia determinan-
do ancora oggi un impatto ne-
gativo sui nostri ospedali – ha 
detto il presidente - è certa-
mente  dovuto  alla  grande  
campagna vaccinale realizza-
ta nei mesi scorsi, all’aumen-
tata capacità di cura del siste-
ma nel suo complesso e an-
che all’immunità che si è co-
struita all’interno della socie-
tà con la circolazione del vi-
rus. La curva che risale va mo-
nitorata con grande attenzio-
ne». Visto il crescente nume-
ro di infezioni, il richiamo è 

raccomandato a tutte le per-
sone di età superiore ai 12 an-
ni. I vaccini bivalenti, a detta 
degli esperti, proteggono an-
che contro le varianti Omi-
cron e sono risultati più effica-
ci come dose di richiamo ri-
spetto ai vaccini monovalen-
ti. La vaccinazione con i vacci-
ni bivalenti è, inoltre, disponi-
bile come prima o come se-
conda dose di richiamo (ter-
za o quarta dose) per tutte le 
persone dai 12 anni in su che 
ne faranno richiesta. 

«La vaccinazione con i vac-
cini bivalenti allo stato attua-
le,  è  un'importante  racco-
mandazione in vista del pe-
riodo autunnale per rafforza-
re la propria protezione nei 
confronti  delle  forme gravi  
del Covid» spiegano i medici 
che insistono affinché anche 
gli spezzini tornino a vacci-
narsi con il Covid. —

S.COLL.

organico

Assunti 4 psicologi
per seguire le persone
affette da autismo

Antonello Mazzone

LA SPEZIA 

In Asl5 mancano gli psicolo-
gi per curare i pazienti affetti 
da autismo. Per questo l’A-
zienda ha provveduto al con-
ferimento  di  4  incarichi  a  
tempo  determinato  per  12  
mesi. Un provvedimento che 
si reso necessario in quanto 
Asl5 ha provveduto ad inseri-
re le proprie necessità il profi-
li dello psicologo nel Piano 

del fabbisogno del personale 
per gli anni 2022 e 2023 vista 
l’imminente  apertura  del  
nuovo Centro di Castelnuo-
vo Magra. 

«La  dotazione  organica  
dell’Azienda  per  dirigente  
Psicologo è insufficiente a ga-
rantire i Lea (livelli essenzia-
li  di  assistenza) per effetto 
del maggior impiego di tale 
professionalità nei servizi ter-
ritoriali e ospedalieri dove i 

percorsi diagnostico e tera-
peutici richiedono più opera-
tori nel lavoro d’equipe e nel 
sostegno  offerto  all’utenza  
nell’affrontare situazioni  di  
disagio talvolta irreversibili  
– spiegano da Asl5 -. Questo 
perché l’Azienda è da tempo 
che si è impegnata nel raffor-
zamento della rete dei servi-
zi territoriali  a supporto di 
utenti fragili e delle loro fami-
glie per i quali è previsto, in 
aggiunta alla preesistente of-
ferta socio-sanitaria l’immi-
nente attivazione del Centro 
diurno  per  i  disturbi  dello  
spettro autistico». 

A questo proposito il diret-
tore socio sanitario e il diret-
tore della struttura comples-
sa di Neuropsichiatra infanti-
le Franco Giovannoni hanno 
chiesto all’Azienda di proce-

dere con tempestività al re-
clutamento a tempo determi-
nato di 4 psicologi per fron-
teggiare nel brevissimo perio-
do le esigenze aziendali per 
le quali Asl5 non ha possibili-
tà di utilizzare le risorse inter-
ne all’Azienda.

I quattro incarichi sono sta-
ti conferiti agli psicologi: Va-
leria Dentici, Francesca Ca-
nanzi, Maria Paola Buchigna-
ni  e  Veronica  Bellazzini.  I  
conferimenti sono avvenuti 
tramite una graduatoria  di  
Avviso  pubblico  approvata  
nel maggio scorso e già utiliz-
zata fino alla terza candidata 
compresa. Le nuove psicolo-
ghe costeranno ad Asl5 quasi 
63 mila euro per l’anno in cor-
so e circa 190 mila euro l’an-
no prossimo. — 
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NUMERO UNICO
EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 
24 ORE SU 24
La Spezia:
Alleanza, via Chiodo
Sarzana
S. Caterina, via Variante Cisa
Lerici
Bello, via Roma
Portovenere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo (Vezzano)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Saccomanni (Follo)
Varese Ligure
Cesena
Luni
Degli Oleandri (Serravalle)
S. Stefano Magra
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI
La Spezia
Sant’Andrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San Nicolò 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Battistini (Pd) denuncia il problema. L’azienda sanitaria: «La situazione è monitorata da ingegneri e geologi»

«Crepe e caduta dell’intonaco
Allarme nel reparto di Neurologia»

L’ospedale Sant’Andrea di via Veneto 

Il saluto del direttore amministrativo

Asl, va in pensione 
Antonello Mazzone
Ora c’è Cargiolli

Crescono i positivi ricoverati 
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Una delle crepe aperte sopra i letti di degenza

LA SPEZIA

Da quando le crepe sulle pareti
delle camere dei degenti hanno
iniziato ad essere più vistose
del solito, il reparto di Neurolo-
gia del Sant’Andrea è stato mes-
so sotto osservazione. Edificio
tra i più fatiscenti del comples-
so ospedaliero spezzino, nono-
stante la ristrutturazione del
2012, ha continuato a dare pro-
blemi. E neppure i lavori di ma-
nutenzione di 10 anni fa hanno
fermato la decadenza della
struttura che negli ultimi tempi
ha messo sul chi va là la direzio-
ne generale dell’Asl spezzina,
pazienti e Francesco Battistini
(PD), ex consigliere regionale,
che nelle ultime settimane ha
preso carta e penna e scritto
una lettera aperta all’azienda sa-
nitaria chiedendo controlli e in
caso di pericolo, prevedere un
immediato trasferimento dei de-
genti.
Al momento dei 20 posti letto a
disposizione del reparto 18 so-
no quelli effettivamente occupa-
ti. «I primi a preoccuparsi di que-
ste fessurazioni nelle murature
– ha detto Battistini – sono i de-
genti. Io non so se esiste un peri-
colo immediato ma certamente
se dovessero essere fatti dei
sondaggi sarebbe opportuno
farli senza ricoverati all’interno
della struttura». Una verifica sul-
la palazzina che l’ex consigliere
regionale definisce «necessa-
ria» a fronte delle nuove crepe
su pareti e soffitto. Insomma
una situazione che desta una
certa preoccupazione, tanto

che proprio ieri mattina si è svol-
to in Asl5 un incontro tra diri-
genti e tecnci delle due società
(una di ingegneria e l’altra di
geologia) che hanno vinto la ga-
ra per controllare lo stato di sa-
lute dell’edificio e nello stesso
tempo valutare eventuali lavori
di risanamento per bloccare il
deterioramento del reparto che
si affaccia su via Antoniana. Una
delle novità emerse dall’incon-
tro, hanno spiegato dall’Asl5, è
quella che non ci sarebbe la ne-
cessità di un trasferimento im-
mediato delle persone ricovera-
te come invece sembrava in un
primo momento. Certo è che
l’edificio ha bisogno di una co-
stante attenzione.
E che la situazione è delicata
ne è ben consapevole l’azienda

che in un comuinicato fa sapere
«Le condizioni del reparto di
Neurologia dell’ospedale
Sant’Andrea sono note all’Azien-
da e per questo sotto stretto mo-
nitoraggio da tempo. Due ditte
di ingegneria e geologia hanno
vinto la gara indetta per analiz-
zare ulteriormente e approfondi-
tamente la struttura al fine di va-
lutare quali interventi di ristrut-
turazione siano i più idonei per
l’immobile e per salvaguardare
la sicurezza di operatori e pa-
zienti. Se saranno necessari in-
terventi urgenti verranno pron-
tamente attivati dalla direzione
aziendale». Pronto, in caso di ne-
cessità, anche un piano di tra-
sferimento di pazienti e perso-
nale.
Per sapere quali tipi di interven-
ti di manutenzione si dovranno
eseguire occorrerà invece atten-
dere indagini più approfondite
delle due società interpellate
dalla direzione aziendale. Certo
è che in questa situazione emer-
ge in tutta la sua gravità la ne-
cessità di avere alla Spezia un
nuovo ospedale. Il vecchio
Sant’Andrea infatti per andare
avanti e continuare ad essere
fruibile ha una necessità conti-
nua di risorse. FInanziamenti
che nonostante le cifre cospi-
cue investite negli ultimi anni
non sono mai sufficienti. Gli edi-
fici infatit sono talmente vecchi
che chiusa una “falla“ se ne
apre un’altra. E i problemi sono
all’ordine del giorno: dagli im-
pianti al condizionamento, al
crollo di un controsoffitto per in-
filtrazioni.

Anna M. Zebra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Crepe sulle pareti del reparto di Neurologia
Vertice tecnico in Asl5, edificio sotto esame
La direzione generale: «Nessun pericolo imminente. Si stanno valutando interventi di ristrutturazione». Pronto piano di evacuazione

I nodi della sanità

1 Il bando
Nei mesi scorsi è stata attivata
una gara per affidare a due
ditte specializzate i controlli
sulla struttura di Neurologia
All’avviso hanno risposto
due società: una di ingegneria
e l’altra di geologia. Entrambe
incaricate di fare esami
approfonditi sull’edificio

2 La denuncia
Nelle ultime settimane l’ex
consigliere regionale
Francesco Battistini (in foto)
ha raccolto i timori di alcuni
degenti che hanno visto
aumentare le fessure sui muri
Da qui una lettera aperta
all’Asl5 chiedendo controlli
e provvedimenti

3 Gli investimenti
Come un pozzo senza fondo
le vecchie strutture del
Sant’Andrea hanno una
continua necessità di esborso
di soldi per rispondere alle
esigenze sanitarie della
popolazione. Milioni di euro
spesi in attesa di veder
realizzato il nuovo Felettino

FOCUS

Monitoraggi sull’edificio
affidati a due società
La vetustà delle strutture
del Sant’Andrea richiede
investimenti continui

MANUTENZIONE

Gli ultimi lavori
alla struttura
risalgono al 2012
ma fin dall’inizio
sono emersi problemi

SITUAZIONE

Il reparto
ha a disposizione
venti posti letto
e al momento
18 sono occupati
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Dietro le liste del concorsone
per l’assunzione di 700 infermie-
ri in Liguria, che tanto sta facen-
do discutere in questi giorni,
per la scelta di far decadere dal-
la graduatoria i vincitori che de-
cidano di non accettare l’asse-
gnazione della sede offerta da
Alisa, se differente, da quella in-
dicata come preferenziale, ci so-
no le storie di professionisti che
da anni lottano per ottenere un
contratto a tempo indetermina-
to, o per poter conciliare vita la-
vorativa e familiare. Tra loro, c’è
chi ha fatto per anni solo il pen-
dolare. Chi, per poter tornare
dalla propria famiglia, affronta

dopo estenuanti turni di lavoro
notturni, lunghi tragitti in mac-
china solo per tornare a casa e
si ritrova a dover riposare, alme-
no un poco, ai bordi della stra-
da. «Ho partecipato – spiega
una giovane infermiera – a que-
sto concorso a tempo indetermi-
nato per ritornare a Spezia, do-
ve ho famiglia, dove ho il mio
compagno. Anche lui è un infer-
miere». Anni trascorsi in giro
per l’Italia: Empoli, Modena e in-
fine Genova. Poi il concorso, do-
ve si è collocata tra i vincitori,
tra i primi 200 posti.
La speranza di un lavoro a tem-
po indeterminato, finalmente a
casa e l’amaro risveglio: «Alisa –
spiega – ci ha diviso in due bloc-
chi senza tener conto dell’ente
di preferenza che abbiamo
espresso. Io ho messo come pri-
ma preferenza Asl 5 precisando
che qui sono già assunta con
tempo determinato. Sono qui
con un’aspettativa non retribui-
ta dall’ospedale policlinico San
Martino di Genova». «Asl 5 –
continua la giovane – da bando

prende 70 persone, però si so-
no verificate 4 rinunce. In un
mondo normale la graduatoria
dovrebbe scorrere in ordine.
Ma dalla posizione 96 alla 200
siamo stati tutti assegnati a
Chiavari (ASL 4)». In tutto que-
sto è già arrivata la disponibilità

di ASL 4 che l’infermiera ha ac-
cettato perché, altrimenti, sa-
rebbe decaduta dalla graduato-
ria. «Mi sento – dichiara – pro-
prio vittima di un sistema ingiu-
sto. In un mondo normale la gra-
duatoria dovrebbe scorrere in
ordine. Seguendo anche l’ordi-

ne della preferenza».
Sulla questione, che ha coinvol-
to molti infermieri che hanno
concorso per l’area territoriale
del Levante (Asl 4, Asl 5) è inter-
venuto anche Francesco Falli,
presidente di Opi La Spezia,
spiegando alla Nazione come
«Purtroppo sia abbastanza nor-
male, che quando vengono ban-
diti dei concorsi su più aziende
sanitarie, ci siano dei problemi.
Chi partecipa esprime una pre-
ferenza, ma se tutti vogliono an-
dare nel medesimo posto qual-
cuno resterà scontento. Come
ordini professionali, avevamo
già chiesto alla regione, di la-
sciare in graduatoria chi even-
tualmente avesse rinunciato al-
la chiamata di un’azienda sanita-
ria, senza perdere la posizione.
C’è una tale carenza di infermie-
ri in Italia che con tutto ciò che
ruota attorno ad un concorso
sia in termini di organizzazione
che di costi, buttare fuori qual-
cuno è proprio un autogol assur-
do».

Maria Cristina Sabatini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Mi sento vittima di un sistema ingiusto»
Gli infermieri del concorsone costretti ad accettare le sedi non scelte per non perdere il posto in graduatoria. La testimonianza

I NUMERI

Centoquattro infermieri
destinati all’Asl4
La proposta del collegio
degli infermieri per non fare
perdere il posto ai candidati

I nodi della sanità

Difficile conciliare famiglia e lavoro, in alto Francesco Falli (foto di repertorio)

UNA VITA DA PENDOLARI

«Abbiamo lavorato
a Empoli, Modena
Genova. Infine
il concorso e ora
il posto a Chiavari»

1 Rifiuto
Nel concorso per l’assunzione
di 700 infermieri in Liguria
decadono dalla graduatoria i
vincitori che decidano di non
accettare l’assegnazione della
sede offerta da Alisa, se
differente, da quella indicata
come preferenziale.

2 Graduatoria
«Asl 5 da bando prende 70
persone, però si sono verificate
quattro rinunce. In un mondo
normale la graduatoria
dovrebbe scorrere in ordine.
Ma dalla posizione 96 alla 200
siamo stati tutti assegnati a
Chiavari (Asl 4)»

3 Francesco Falli
«Come ordini professionali,
avevamo chiesto alla regione di
lasciare in graduatoria chi
avesse rinunciato alla chiamata
di un’Asl, senza perdere la
posizione. C’è una tale carenza
di infermieri che buttare fuori
qualcuno è un autogol»
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Un vademecum per sapersi orientare tra tappi, bicchieri, etichette e bollicine. Chi non ha a disposizio-
ne 5 minuti? In treno, in autobus, in sala d'attesa, in pausa pranzo e – perché no – anche in bagno... 
Pochi minuti saranno sufficienti, giusto il tempo di un caffè. 256 pagine per leggere, imparare, e soddi-
sfare le proprie curiosità sfruttando ogni piccola pausa. Approfondimenti su: vitigni, metodi di vinifica-
zione, strumenti per la degustazione, temperature di servizio, abbinamenti. Schede dedicate a: curiosi-
tà, cenni storici, personaggi celebri. Informazioni, consigli pratici, suggerimenti. Un piccolo manuale da 
portare sempre con sé, per muoversi con stile nell'affascinante mondo dell'enologia...
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LA SPEZIA

Da quando le crepe sulle pareti
delle camere dei degenti hanno
iniziato ad essere più vistose
del solito, il reparto di Neurolo-
gia del Sant’Andrea è stato mes-
so sotto osservazione. Edificio
tra i più fatiscenti del comples-
so ospedaliero spezzino, nono-
stante la ristrutturazione del
2012, ha continuato a dare pro-
blemi. E neppure i lavori di ma-
nutenzione di 10 anni fa hanno
fermato la decadenza della
struttura che negli ultimi tempi
ha messo sul chi va là la direzio-
ne generale dell’Asl spezzina,
pazienti e Francesco Battistini
(PD), ex consigliere regionale,
che nelle ultime settimane ha
preso carta e penna e scritto
una lettera aperta all’azienda sa-
nitaria chiedendo controlli e in
caso di pericolo, prevedere un
immediato trasferimento dei de-
genti.
Al momento dei 20 posti letto a
disposizione del reparto 18 so-
no quelli effettivamente occupa-
ti. «I primi a preoccuparsi di que-
ste fessurazioni nelle murature
– ha detto Battistini – sono i de-
genti. Io non so se esiste un peri-
colo immediato ma certamente
se dovessero essere fatti dei
sondaggi sarebbe opportuno
farli senza ricoverati all’interno
della struttura». Una verifica sul-
la palazzina che l’ex consigliere
regionale definisce «necessa-
ria» a fronte delle nuove crepe
su pareti e soffitto. Insomma
una situazione che desta una
certa preoccupazione, tanto

che proprio ieri mattina si è svol-
to in Asl5 un incontro tra diri-
genti e tecnci delle due società
(una di ingegneria e l’altra di
geologia) che hanno vinto la ga-
ra per controllare lo stato di sa-
lute dell’edificio e nello stesso
tempo valutare eventuali lavori
di risanamento per bloccare il
deterioramento del reparto che
si affaccia su via Antoniana. Una
delle novità emerse dall’incon-
tro, hanno spiegato dall’Asl5, è
quella che non ci sarebbe la ne-
cessità di un trasferimento im-
mediato delle persone ricovera-
te come invece sembrava in un
primo momento. Certo è che
l’edificio ha bisogno di una co-
stante attenzione.
E che la situazione è delicata
ne è ben consapevole l’azienda

che in un comuinicato fa sapere
«Le condizioni del reparto di
Neurologia dell’ospedale
Sant’Andrea sono note all’Azien-
da e per questo sotto stretto mo-
nitoraggio da tempo. Due ditte
di ingegneria e geologia hanno
vinto la gara indetta per analiz-
zare ulteriormente e approfondi-
tamente la struttura al fine di va-
lutare quali interventi di ristrut-
turazione siano i più idonei per
l’immobile e per salvaguardare
la sicurezza di operatori e pa-
zienti. Se saranno necessari in-
terventi urgenti verranno pron-
tamente attivati dalla direzione
aziendale». Pronto, in caso di ne-
cessità, anche un piano di tra-
sferimento di pazienti e perso-
nale.
Per sapere quali tipi di interven-
ti di manutenzione si dovranno
eseguire occorrerà invece atten-
dere indagini più approfondite
delle due società interpellate
dalla direzione aziendale. Certo
è che in questa situazione emer-
ge in tutta la sua gravità la ne-
cessità di avere alla Spezia un
nuovo ospedale. Il vecchio
Sant’Andrea infatti per andare
avanti e continuare ad essere
fruibile ha una necessità conti-
nua di risorse. FInanziamenti
che nonostante le cifre cospi-
cue investite negli ultimi anni
non sono mai sufficienti. Gli edi-
fici infatit sono talmente vecchi
che chiusa una “falla“ se ne
apre un’altra. E i problemi sono
all’ordine del giorno: dagli im-
pianti al condizionamento, al
crollo di un controsoffitto per in-
filtrazioni.

Anna M. Zebra
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Crepe sulle pareti del reparto di Neurologia
Vertice tecnico in Asl5, edificio sotto esame
La direzione generale: «Nessun pericolo imminente. Si stanno valutando interventi di ristrutturazione». Pronto piano di evacuazione

LA SPEZIA

Sulla scia della nostra inchiesta
pubblicata la settimana scorsa
su casi di pazienti costretti a ri-
corre al privato per farsi curare
a causa dei tempi troppo lunghi
della sanità pubblica ecco un
nuovo caso. A scriverci una don-
na con una malattia autoimmu-
ne. «Dal 2012, dopo la prima dia-
gnosi di una malattia autoimmu-
ne rara e importante fatta al San
Martino di Genova – spiega la si-
gnora – , cominciai ad essere
sotto controllo, con cadenza ini-
zialmente annuale, con l’inseri-
mento in un protocollo ospeda-
liero gratuito e puntuale. Dopo
qualche tempo però, per non af-
frontare ogni volta i viaggi a Ge-
nova, con relative spese di viag-
gio, e utilizzo di intere giornate,

decisi di farmi seguire da un
Reumatologo della mia provin-
cia di residenza. Per un paio
d’anni i controlli furono regolari
e gratuiti, in quanto riuscivo a
prenotare le visite senza difficol-
tà, poi però, da circa 7 anni, la
situazione è diventata sempre
più assurda. Non sono più riusci-
ta a trovare posto prenotando
con mesi di anticipo...»
Poi nel 2018 scopre di avere un
tumore. «Una patologia oncolo-
gica molto rara, affrontabile so-
lo presso pochi specialisti fuori
provincia o fuori Italia – aggiun-
ge la donna –. Cosa fare? Beh,
lasciata completamente in balia
di me stessa, sono ricorsa imme-
diatamente a dei controlli priva-
ti, con parcelle esorbitanti. Poi,
a dire il vero, gli interventi chi-
rurgici mi vennero tutti fatti
presso la struttura Ospedaliera,

e le terapie ad alta specializza-
zione effettuate in Francia, mi
furono garantite e pagate dalla
Sanità pubblica. Ma gran parte
dei controlli che ho dovuto e de-
vo effettuare, oltre a quelli reu-
matologici, ogni 6 mesi , li so-
stengo a mie spese privatamen-
te. Ma non solo, il problema è
che non mi è stato mai offerto
di rientrare in un programma di
follow up, definito e fatto segui-
re, dai medici di riferimento.
Non esiste, per questo tipo di
patologie oncologiche, nessun
sostegno psicologico, nessun
piano di controlli! Nessuno mi ri-
corda che sono trascorsi 6 mesi
dall’ultima Tac, o dall’ultima
Ecografia, e devo ricordarmi di
tenere il conto di tutto! E se fos-
si una anziana da sola che non
sa usare il computer o non può
essere completamente autono-
ma?»

«Dal 2018 soffro di un tumore raro
Ma sono lasciata in balìa di me stessa»
La denuncia di una donna che ha tentato di fissare gli appuntamenti di controllo

I nodi della sanità

1 Il bando
Nei mesi scorsi è stata attivata
una gara per affidare a due
ditte specializzate i controlli
sulla struttura di Neurologia
All’avviso hanno risposto
due società: una di ingegneria
e l’altra di geologia. Entrambe
incaricate di fare esami
approfonditi sull’edificio

2 La denuncia
Nelle ultime settimane l’ex
consigliere regionale
Francesco Battistini (in foto)
ha raccolto i timori di alcuni
degenti che hanno visto
aumentare le fessure sui muri
Da qui una lettera aperta
all’Asl5 chiedendo controlli
e provvedimenti

3 Gli investimenti
Come un pozzo senza fondo
le vecchie strutture del
Sant’Andrea hanno una
continua necessità di esborso
di soldi per rispondere alle
esigenze sanitarie della
popolazione. Milioni di euro
spesi in attesa di veder
realizzato il nuovo Felettino

FOCUS

Monitoraggi sull’edificio
affidati a due società
La vetustà delle strutture
del Sant’Andrea richiede
investimenti continui

MANUTENZIONE

Gli ultimi lavori
alla struttura
risalgono al 2012
ma fin dall’inizio
sono emersi problemi

SITUAZIONE

Il reparto
ha a disposizione
venti posti letto
e al momento
18 sono occupati
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